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DISPOSIZIONI RILEVANTI PER  IL CONTROLLO DELL’ 
ATTIVITA’ CIRCENSE



ALTRA NORMATIVA NAZIONALE  E LOCALE

•   L.337/68 – Funzioni sociali e finanziamenti

• L.R. 59/2009, art. 14 - Mostre e spettacoli con animali

• DGRT 551-2010 - Direttive alle Asl  per la sorveglianza sul benessere animale

...e ancora...vari Regolamenti comunali di tutela animale, Ordinanze, 
Determine, ecc...

Circolare del Ministero della Sanità n° 29 del 5.11.90, con la quale si è stabilito che tutti gli animali
esotici, a qualsiasi titolo detenuti, siano sottoposti a vigilanza veterinaria, al fine di garantire che gli
animali siano“…mantenuti nel rispetto delle esigenze di carattere igienicosanitario, di tutela della
sicurezza e del benessere degli animali stessi in cattività, di salvaguardia dell’incolumità delle
persone”;



LEGGE 18 marzo 1968, n. 337 
Disposizioni sui circhi equestri e sullo spettacolo viaggiante.

Art. 1.

Lo Stato riconosce la funzione sociale dei circhi

equestri e dello spettacolo viaggiante.

Pertanto sostiene il consolidamento e lo sviluppo del

settore.

Art. 9.

Le amministrazioni comunali devono compilare entro sei

mesi dalla pubblicazione della presente legge un elenco

delle aree comunali disponibili per le installazioni dei

circhi, delle attivita' dello spettacolo viaggiante e dei

parchi di divertimento.

L'elenco delle aree disponibili deve essere aggiornato

almeno una volta all'anno. ...
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ASSENZA DI CONDIZIONALITA’

Solo nel 2014 viene introdotto, tra gli indicatori da prendere in 
considerazione, l’attività circense svolta senza animali





ORDINANZE "ANTI-CIRCO"?

Nessun comune può impedire a priori "l'attendamento di un circo con 
animali", essendo obbligato a concedere aree del proprio territorio al 
circo di turno.
Tentativi di divieto di questo tipo hanno permesso e permetterebbero a
qualunque circo di fare ricorso al TAR e vincere.

Per questo motivo alcuni comuni (es. Modena ed Alessandria) invece di
vietare l'attendamento hanno emesso un'Ordinanza specifica e
contenente regole riguardo al trattamento degli animali selvatici
basate sulle raccomandazioni CITES.

Ordinanza Agliana.pptx
Ordinanza Agliana.pptx


..................anche al di là delle materie contemplate espressamente, la potestà
regolamentare degli enti locali (sia pur nei limiti dettati dall’ordinamento) può
spaziare oltre le materie contemplate espressamente, in considerazione della
caratterizzazione degli enti locali come enti a fini generali (art. 3 comma 2 D.Lvo
267/2000: <<Il comune è l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura
gli interessi e ne promuove lo sviluppo>>), del fatto che il potere regolamentare è
espressione del potere di auto-organizzazione dell’ente e dal carattere puramente
esemplificativo delle materie indicate nel prefato art. 7 D.Lvo 267/2000 (cfr. l’inciso
<<in particolare >>).

CONSIGLIO DI STATO, Sez. V - 27 settembre 2004
Sentenza n. 6317 

sul ricorso in appello
CONTRO
Il Comune di Prato per l’annullamento e la riforma
della sentenza del T.A.R. della Toscana, Sez. I, n. 959/2003 depositata in data 17 
marzo 2003.



I giudici hanno anche sospeso l'efficacia delle conseguenze per il mancato rispetto della
norma medesima, vale a dire il diniego tout court della concessione di suolo pubblico per
l'istallazione delle strutture inerenti all'attività. L'Ordinanza conclude con il riferimento alle
norme nazionali e a precedenti della giurisprudenza: il ricorso -"alla stregua della dedotta
violazione della L. n.337/1968
(Disposizioni sui circhi equestri e sullo spettacolo viaggiante) dei precedenti giurisprudenziali
anche di questo TAR appare sorretto da sufficienti profili di fumus". Il Comune di Bologna
dovrà pagare le spese del procedimento: "euro 2000 oltre ad accessori di legge". Nel
merito, nell'udienza del 10 aprile 2014 ha deciso per l’accoglimento del ricorso del circo.

E' fatto assoluto divieto sul territorio comunale di utilizzare e/o di esporre in attività di

spettacolo e/o di intrattenimento, pubblico o privato, animali appartenenti alle specie selvatiche

ed esotiche, quali individuati nelle linee guida dell'Autorità scientifica CITES e, segnatamente:

Elefanti (tutte le specie); Felini (tutte le specie); Orsi (tutte le specie); Lupi (tutte le specie); Primati

(tutte le specie); Rinoceronti (tutte le specie); Ippopotami (tutte le specie), Giraffe; Foche (tutte le

specie); Otarie e Leoni marini; Cetacei (tutte le specie); Rapaci notturni e diurni. 2. Il divieto di cui

al punto 1 che precede si estende alle iniziative aventi carattere meramente espositivo, anche

se munite delle autorizzazioni richieste per quanto attiene l'idoneità igienico sanitaria delle strutture

utilizzate).



LEGGE 150/92

Disciplina dei reati relativi all'applicazione in Italia della convenzione sul commercio

internazionale delle specie animali e vegetali in via di estinzione...nonche' norme per la

commercializzazione e la detenzione di esemplari vivi di mammiferi e rettili che possono costituire

pericolo per la salute e l'incolumità pubblica.

Art. 6. 

1. Fatto salvo quanto previsto dalla legge 11 febbraio 1992, n.157, e' vietato a chiunque detenere esemplari vivi

di mammiferi e rettili di specie selvatica ed esemplari vivi di mammiferi e rettili provenienti da riproduzioni in

cattivita' che costituiscano pericolo per la salute e per l'incolumita' pubblica.

2. Il  Ministro  dell'ambiente,  di  concerto  con   il   Ministro  dell'interno, con  il   Ministro  della  sanita' e  con  il 

Ministro dell'agricoltura e delle foreste, stabilisce  con  proprio  decreto  i  criteri da applicare nell'individuazione

delle specie di cui al comma 1 e predispone di conseguenza l'elenco di tali esemplari...

Chiunque contravviene alle disposizioni di cui  al  comma  1  e‘ punito con l'arresto fino a tre 
mesi o con l'ammenda da lire quindici milioni a lire duecento milioni. 

L 150-92-DM 19-04-96.pptx


Legge 150/92 e
DM 19 aprile 1996

(Elenco delle specie animali che possono costituire pericolo per la salute e l'incolumità pubblica e 

di cui è proibita la detenzione)

• Dal 3 ottobre 1996 è vietata la detenzione e l’acquisizione di
tutti gli esemplari in allegato.

• Coloro che già detengono tali esemplari dovranno 
denunciarne il  possesso alle Prefetture

• L’autorizzazione Prefettizia sarà subordinata al parere
favorevole dei Servizi Veterinari in merito alla verifica sul
benessere e salute dei soggetti e sulla custodia sicura.

Elenco pericolosi.pptx
Elenco pericolosi.pptx


DM 19 APRILE 1996
Animali pericolosi in quanto.... in particolari condizioni ambientali e/o comportamentali,
possono arrecare con la loro azione diretta effetti mortali o invalidanti per l'uomo o che non
sottoposti a controlli sanitari o a trattamenti di prevenzione possono trasmettere malattie
infettive all'uomo.



DM 19 APRILE 1996



Legge 150/92 e  
DM 19 aprile 1996

(Elenco delle specie animali che possono costituire pericolo per la salute e l'incolumità pubblica e 

di cui è proibita la detenzione)

Sono esclusi dall’obbligo di denuncia e dal divieto di  detenzione:

• Istituzioni scientifiche e di ricerca 

• Giardini zoologici, parchi nazionali

• Acquari, delfinari

• Allevamenti autorizzati dalla L.157/92

• Circhi e Mostre faunistiche permanenti o itineranti

DICHIARAZIONE DI IDONEITA’ RILASCIATA DALLA  PREFETTURA

Circolare Mininterno idoneità.pptx
Circolare Mininterno idoneità.pptx


CRITERI PER IL MANTENIMENTO DI ANIMALI NEI 
CIRCHI E NELLE MOSTRE VIAGGIANTI

AUTORITA’ SCIENTIFICA CITES

Versione 2000 Versione 2006
La versione 2006, rivolta a tutti gli animali esotici, anche non pericolosi, non è mai stata ufficializzata, 
ma alcune regioni ( es. Emilia Romagna ) l’hanno recepita con un proprio atto normativo.

•Criteri generali

•Criteri tecnici 
specifici per taxa



CRITERI PER IL MANTENIMENTO DI ANIMALI NEI 
CIRCHI E NELLE MOSTRE VIAGGIANTI

AUTORITA’ SCIENTIFICA CITES

Si tratta di parametri minimi per la corretta sopravvivenza degli
animali cui si riferiscono e indicazioni di carattere sanitario ed
amministrativo che devono essere osservate dalle strutture che
vogliono detenere animali da utilizzare negli spettacoli

Caratteristica comune a circhi e mostre viaggianti:

mancanza di fissità permanente dei luoghi di custodia degli esemplari ospitati con i
conseguenti comuni problemi di benessere e corretta sopravvivenza degli stessi
esemplari



STRUTTURA DELLE LINEE GUIDA



CRITERI GENERALI
( il diverso colore dello sfondo indica la frequenza di riscontro di N.C. al controllo)



CRITERI GENERALI

Criterio 1
Ogni circo e mostra viaggiante deve essere identificabile attraverso un
nome univoco e insostituibile.

Criterio 2
In ogni struttura devono essere identificati il rappresentante legale ed 
il gestore/gestori e le attività che vi si svolgono.

Il gestore è la figura responsabile delle azioni di tutto lo staff, della pianificazione delle attività e del mantenimento della

struttura, nonché delle condizioni degli animali e delle condizioni dell'ambiente in cui vivono. In particolare:

1. Del benessere degli animali nella struttura

2. Della regolarità delle ispezioni sanitarie e di un immediato intervento veterinario qualora necessario.

3. Dell'igiene e della qualità dell'ambiente nelle strutture in cui è ospitato ogni esemplare.

4. Della regolarità dei documenti e del rispetto di tutte le normative.

5. Dell'assunzione, la formazione e la supervisione del personale.

6. Del recupero e della diffusione del materiale informativo necessario al personale per la gestione degli animali

7. Della gestione dei progr. di riproduzione in cattività, della identificazione e della manipolazione degli animali.

8. Dell'aggiornamento degli archivi, delle statistiche e della stesura di rapporti annuali.



Criterio 3
In ciascuna struttura ed in ciascun luogo di spettacolo o mostra devono essere 
opportunamente indicate le specie e il numero degli esemplari autorizzati ad 
essere ospitati e/o trasportati.

L.G. 2006

ALLEGATI IDONEITÀ PREFETTIZIA :

• planimetria delle strutture interne ed esterne 

destinate ad ospitare gli animali;

• descrizione tecnica delle strutture, includendo tutte 

le misure (compresa l’altezza), gli arricchimenti 

ambientali, gli eventuali sistemi di riscaldamento, etc.

• misure di sicurezza per le eventuali  visite allo zoo

La disponibilità di tale documentazione
agevolerà l’attività di vigilanza del Servizio
veterinario dell’ASL al momento
dell’attendamento del circo/mostra
itinerante, permettendo il controllo
preventivo dei requisiti previsti

Elenco animali circo.pptx
Planimetria.pptx




Criterio 4

Ogni struttura deve mantenere un rapporto costante con un consulente e/o dipendente 
veterinario. Tale figura professionale  avrà  cura di:
• predisporre ed attuare un programma di monitoraggio sanitario ed un piano di medicina 

preventiva;
• mantenere una cartella clinica aggiornata di ogni esemplare ospitato;
• valutare e documentare: a) le caratteristiche degli alloggi e delle gabbie degli animali, dei 

mezzi di trasporto, delle tecniche di cattura e manipolazione dei diversi esemplari; b) le 
diverse necessità nutrizionali degli animali ospitati.

Criterio 5
Ogni struttura deve disporre, ed esibire, a richiesta dell'Autorità Competente, l'elenco dettagliato 
del personale dipendente e consulente; per ciascuna di tali figure dovranno altresì essere 
disponibili le relative qualifiche professionali e gli eventuali corsi tecnico-professionali frequentati.

Tutto il personale del circo deve aver conseguito un corso di formazione professionale qualificato relativo alla cura degli animali e alle 

loro mansioni specifiche (completo di nozioni sulle modalità di cattura, manipolazione e gestione degli animali, pronto soccorso) i cui dettagli 

devono essere inclusi nelle condizioni di rilascio dell'idoneità.

Relazione vet spazi per gli animali.pptx




Criterio 6
Per l'attività svolta dai circhi e dalle mostre viaggianti non è ritenuta  possibile l'acquisizione di 
animali selvatici prelevati direttamente in natura per essere utilizzati negli spettacoli.

Criterio 7
Il reperimento di nuovi esemplari, da parte delle strutture cui è consentito il mantenimento,
deve essere ottenuto tramite scambi e/o acquisizioni di animali riprodotti in cattività

Criterio 8
Le strutture circensi e le mostre viaggianti devono mantenere un registro di carico e scarico di
tutti gli esemplari che devono essere individualmente riconoscibili: nel registro devono essere
indicati i dati relativi all'acquisizione o cessione degli esemplari, le eventuali nascite ed i
decessi, le informazioni relative alla pertinente documentazione CITES e ogni altra
documentazione necessaria in conseguenza delle normative vigenti.

L.G. 2006
REGISTRI DI CARICO E SCARICO:

- REGISTRO CITES, rilasciato dal CFS

- REGISTRO DEGLI ALTRI ANIMALI con
rilascio e vidimazione  a cura del Servizio  veterinario 
dell’ASL, ove ha sede legale il circo/mostra viaggiante

Può coincidere con il Registro

degli animali rilasciato ai sensi

del Reg.1739/2005

Registro CITES.pptx
Registro animali 1739-BDN.pptx




MOTORE DI RICERCA SPECIE CITES



REGISTRO DETENZIONE SPECIE CITES



CERTIFICATO CITES





BDN



Criterio 9
Ogni esemplare ospitato dovrà essere identificabile attraverso idonea marcatura permanente,
così come indicato dalla Commissione Scientifica Cites;

L.G. 2006
Tutti gli animali dei circhi devono uniformarsi ad uno schema di

identificazione individuale permanente basato su uno dei

seguenti metodi alternativi consigliati: mappaggio del DNA,

applicazione di microchip, esecuzione di marcatura a freddo o

tatuaggi, anelli inamovibili, fotografie

Criterio 10
Ogni strutture dovrà disporre un piano alimentare per le specie ospitate che risponda alle diverse
esigenze fisiologiche e nutrizionali delle stesse. Le diete predisposte dovranno tenere conto del
sesso, dell'età, del peso, delle condizioni di salute e comunque delle diverse esigenze degli
esemplari. Gli alimenti dovranno essere conservati in luoghi idonei allo scopo e preparati in
appositi locali in cui si osservino le necessarie condizioni igieniche

Non è consentita la cattura in natura di vertebrati (come ratti, rane, ecc..) per l'alimentazione degli animali

anche in osservanza delle leggi nazionali e regionali di tutela della fauna. In ogni momento deve essere

disponibile acqua fresca e pulita, cambiata con frequenza ragionevole, eccetto che per quelle specie la cui

fisiologia comporta esigenze diverse.

Identificazione elefante.pptx
Piano alimentare.pptx








Criterio 11
Gli animali dovranno essere mantenuti in strutture, sia fisse che mobili, che permettano agli stessi di
potersi liberamente sottrarre alla vista del pubblico.
Inoltre, gli animali dovranno avere a disposizione sia strutture di ricovero per ripararsi da condizioni
climatiche avverse, sia idonei arricchimenti ambientali atti ad evitare comportamenti stereotipati.
Le relative strutture di mantenimento dovranno essere attrezzate con strumenti atti a regolare la
temperatura degli ambienti in funzione delle singole esigenze degli esemplari ospitati.

L'arricchimento ambientale deve essere considerata una componente essenziale. Ciò è

legato alla necessità di progettare strutture e di adottare sistemi che stimolino i comportamenti

naturali degli animali al fine di ridurre o minimizzare gli effetti della noia e la comparsa di

comportamenti stereotipati

Secondo autorevoli studiosi questo comportamento stereotipato costituirebbe prova
dell’esistenza di un danno psicologico negli elefanti utilizzati nei circhi, a causa della vita in
cattività e dell’impossibilità di fuggire, e anche a causa dei metodi di addestramento che si
basano su violenza fisica o psicologica.

Vista pubblico.pptx
Bellucci Orfei   Reggio Emilia   Novembre 2011   Zoo Stereotipia Elefante 2AVImp4[1].mp4




Criterio  12
Ogni struttura deve disporre sia di un corretto ed adeguato piano di pulizia e
disinfezione dei locali adibiti al mantenimento degli animali, sia di un'area idoneamente
attrezzata per il mantenimento in isolamento di esemplari che necessitino di cure
veterinarie

L.G. 2006
Le strutture devono essere pulite e disinfettate con regolarità 

con prodotti dagli odori non particolarmente forti...

Criterio  13
I metodi di trasporto devono rispettare le normative internazionali e nazionali vigenti
in materia, al fine di garantire sempre il benessere e la salute degli esemplari ospitati. In
nessun caso esemplari di specie diverse potranno essere trasportati o mantenuti in
strutture attigue, con particolare riguardo alle differenze di età e gerarchie sociali e
soprattutto se le relative specie sono in rapporto preda-predatore.

Piano disinfezione.pptx
Autorizzazione trasporto.pptx






AUTORIZZAZIONE AL TRASPORTO AI
SENSI DEL REG. 1/2005

Non dovrebbe essere ritenuta
sufficiente una «Autodichiarazione
come trasportatore di animali non in
relazione con un’attività economica»,
rilasciata in qualche altra regione.



Criterio  14
Le strutture devono disporre di un piano di emergenza da attuare in caso di possibile fuga
degli esemplari ospitati. 

L.G. 2006
Il piano di emergenza dovrà essere concordato con il

veterinario referente per la struttura, al fine di garantire

l’adeguatezza dei sistemi da adottare e dei farmaci veterinari

necessari per l’eventuale sedazione degli animali

Criterio  15
Gli animali non possono essere esibiti al di fuori della struttura (circo o mostra viaggiante) 
per la quale è stata rilasciata la idoneità.

Piano di emergenza.pptx




MEDICINALI AD USO ESCLUSIVO 
DEL MEDICO VETERINARIO 

D.M. 28 luglio 2009

Si tratta di medicinali veterinari che richiedono speciali accorgimenti e specifiche

competenze ai fini della loro somministrazione agli animali e nelle successive fasi

di monitoraggio sui medesimi.

a) abortivi, nel caso in cui vengano somministrati con finalita' abortive;
b) anestetici locali iniettabili;
c) anestetici generali iniettabili e inalatori;*
d) anticoncezionali iniettabili;
e) antineoplastici iniettabili, citochine e immunomodulatori iniettabili;
f) specialita' medicinali veterinarie nei casi di uso intrarticolare;
g) emoderivati;
h) eutanasici;*
i) beta-agonisti.

*Per questi farmaci, oltre la somministrazione anche l’approvvigionamento
e la detenzione  sono esclusivamente riservati al medico veterinario



Successivamente il Ministero della Salute ha emanato un Comunicato con il

quale ha inteso ricomprendere nella categoria degli “anestetici generali”, ai
fini della riserva di detenzione e dell’uso di questi medicinali, anche quelli
contenenti alcune sostanze ad effetto alfa-2 adrenergico ed alfa-agonista.

ALTRI MEDICINALI AD USO ESCLUSIVO 
DEL MEDICO VETERINARIO 





CRITERI TECNICI SPECIFICI
Si tratta dei requisiti minimi delle strutture di detenzione
(dimensioni e altre caratteristiche) necessari a soddisfare , per quanto
possibile, le necessità dei singoli individui secondo la loro specie

L.G. 2006

La valutazione sullo stato di benessere dell’animale dovrà

comunque essere effettuata in modo globale, da personale

qualificato, tenendo anche conto di particolari esigenze locali,

stagionali o legate a singoli animali, che, sebbene possano portare ad

un parziale scostamento dai requisiti stabiliti, non compromettano il

benessere animale.

Quindi, il mancato rispetto di uno o più dei suddetti requisiti, non

integra automaticamente il reato di maltrattamento animale, la cui

valutazione spetta comunque a personale qualificato e incaricato

dall’Autorità competente, anche alla luce della recente normativa (

Legge n. 189 del 29/07/2004).

L 189-04 circhi.pptx


Art. 3.

(Modifica alle disposizioni di coordinamento e transitorie del codice penale)

1. Dopo l'articolo 19-bis delle disposizioni di coordinamento e transitorie del 
codice penale sono inseriti i seguenti:

"Art. 19-ter. - (Leggi speciali in materia di animali). - Le

disposizioni del titolo IX-bis del libro II del codice penale non si applicano ai
casi previsti dalle leggi speciali in materia di caccia, di pesca, di allevamento, di
trasporto, di macellazione degli animali, di sperimentazione scientifica sugli
stessi, di attivita‘ circense, di giardini zoologici, nonche' dalle altre leggi
speciali in materia di animali.

Le disposizioni del titolo IX-bis del libro II del codice penale non si applicano
altresi' alle manifestazioni storiche e culturali autorizzate dalla regione
competente.



...In conclusione, può quindi affermarsi il principio secondo il quale "l'articolo 19ter disp. 

coord. C.P non esclude in ogni caso l'applicabilità delle disposizioni del Titolo IX-

bis del Libro Secondo del codice penale all'attività circense ed alle altre attività 

menzionate, ma esclusivamente a quelle svolte nel rispetto delle normative speciali che 

espressamente le disciplinano".

Viene accolto il ricorso della Proc. della Repubblica di Pistoia e annullato il
pronunciamento del Tribunale di Pistola sez. dist. di Monsummano Terme, che aveva
assolto V. C. dal reato di cui all'articolo 544-ter cod. pen. perché il fatto non è previsto
dalla legge come reato.



Commento della responsabile LAV settore Circhi , dopo il sequestro degli animali 
disposto dal Tribunale di Rieti e confermato dalla Cassazione:



ELEFANTI

Specie generalmente difficili e pericolose da mantenere anche all'interno delle
strutture zoologiche più qualificate. Infatti in queste specie i comportamenti
aggressivi sono assai frequenti. Tali ragioni, unitamente alle peculiarità del loro
comportamento sociale, particolarmente sviluppato, rendono impossibile
qualsiasi sforzo teso a mantenerli in maniera compatibile con le loro esigenze

L.G. 2006

Non può essere ammessa la
detenzione di un singolo
animale, così come la
detenzione di maschi e
femmine insieme



GRANDI FELINI

Dal punto di vista della protezione degli animali le strutture circensi non sono 
adeguate a soddisfare le esigenze vitali di queste specie, soprattutto in quanto a 
spazio, che deve essere considerato anche nella sua componente verticale.

Generalmente in caso di temperature 
esterne sotto i 15 °C tutti gli animali 
devono avere la possibilità di ripararsi 
in ambienti in cui la temperatura sia 
di almeno 15 °C.



ORSI
Impossibile mantenere degli orsi nei circhi in maniera compatibile con le loro
caratteristiche biologiche e con i peculiari comportamenti sociali di ogni individuo
Oltre alle considerazioni in merito al benessere degli animali, i circhi non sono
adatti ad ospitare le diverse specie di orsi anche per ragioni legate alla sicurezza del
pubblico e degli operatori.

L.G. 2006

Considerata l'assoluta impossibilità di detenere

nei circhi l'Orso polare (Ursus maritimus ), in

considerazione delle particolari esigenze

comportamentali ed etologiche, i requisiti non si

riferiscono a questa specie.

 strutture interne
8 m2 / individuo , 2,50m.

Le pareti dei caravan devono essere ben isolate

termicamente, inoltre deve esistere la possibilità per gli

animali di sottrarsi alla vista del pubblico

Lettiera arricchita con oggetti interessanti per gli animali

 strutture esterne
almeno 100 m2 / 1-2 individui ( 20 m2 / ulteriore

esemplare )

Presenza di zone ombreggiate e al sole .

A disposizione tronchi, rami, ecc

Strutture per il bagno con possibilità per gli animali

di sottrarsi alla vista del pubblico

Deve essere possibile installare gabbie individuali.



CAMELIDI

 strutture interne
12 m2 / individuo ( dromedario, cammello ) ; 6 m2 per ulteriori esemplari

8 m2 / individuo ( lama, alpaca, vigogna); 4 m2 per ulteriori esemplari

Lettiera e oggetti che possano catturare l'attenzione degli animali

 strutture esterne
200 m2 / 3 individui;  20 m2 per ulteriori esemplari ( dromedario, cammello ) 

150 m2 / 3 individui;  15 m2 per ulteriori esemplari ( lama, alpaca, vigogna);

Rami per stimolare l’interesse degli animali

Spettacoli: Tutte le specie, ad eccezione di lama e alpaca purché addomesticate, 
devono essere tenute a debita distanza dal pubblico in quanto possono mordere.

Non compaiono nell’elenco delle specie pericolose 



ZEBRE

Tali animali risultano a volte di difficile e delicata  gestione, si ritiene pertanto che 
debba essere posta particolare attenzione al loro utilizzo in spettacoli

 strutture interne
8 m2 / individuo , t° > 12°C

Lettiera di paglia  e oggetti stimolanti

 strutture esterne
150 m2 / 1-3 individui ( 20 m2 / ulteriore 

esemplare )

Rami per stimolare l’interesse degli 

animali. 

Possibilità di bagni di sabbia o segatura

Gli animali non devono essere legati a pali.

Non compaiono nell’elenco delle specie pericolose 



SCIMMIE

BABBUINI

Numerose considerazioni di ordine biologico, comportamentale e
conservazionistico rendono assolutamente inaccettabile ed inopportuna la
detenzione di tutte le specie appartenenti all'ordine dei Primati nei circhi in
particolar modo per tutte le scimmie antropomorfe

 strutture interne
30 m2 / 5 esemplari ,  3,00m, t° > 5° - 8°C

Lettiera di paglia  e oggetti stimolanti, strutture in quantità adeguata al 

numero di individui per arrampicarsi, nascondersi e ritirarsi.

Strutture adeguate al gioco e a stimolare l'interesse degli animali come 

corde, pali, rami, oggetti sospesi

 strutture esterne
30 m2 / 5 esemplari ( 2 m2 / ulteriore esemplare )

Strutture in quantità adeguata al numero di individui per arrampicarsi, 

nascondersi e ritirarsi.

Strutture adeguate al gioco e a stimolare l'interesse degli animali come 

corde, pali, rami, oggetti sospesi

Gli animali devono essere tenuti in gruppo, non da soli. Si raccomanda di non 
tenere  gruppi composti di soli maschi

Babbuina.pptx
Babbuina.pptx


CIRCO D. M. – AGLIANA (PT) 2012

Female baboon in oestrus displaying swelling

«...presenza di un babbuino africano, le cui 
condizioni erano orribili e deplorevoli. 
L’animale era visibilmente sofferente.»

«...il babbuino presentava prolassi emorroidali
in avanzato stato di gravità”



SCIMMIE

S. CAPPUCCINE
( Cebus spp. )

 strutture interne
20 m2 / 5 esemplari ,  3,00m, t° > 15°

Strutture in quantità adeguata al numero di individui per arrampicarsi, 

dondolarsi,nascondersi e ritirarsi.

Strutture adeguate al gioco e a stimolare l'interesse degli animali come 

corde elastiche, pali, rami, oggetti sospesi, reti, amache

 strutture esterne
20 m2 / 5 esemplari ( 3 m2 / ulteriore esemplare ) ,  3,50 m.

Strutture in quantità adeguata al numero di individui per arrampicarsi, 

dondolarsi,nascondersi e ritirarsi.

Strutture adeguate al gioco e a stimolare l'interesse degli animali come 

corde elastiche, pali, rami, oggetti sospesi, reti, amache

Gli animali non devono essere legati e devono essere tenuti in gruppo, non da soli. 

Cebus apella



RINOCERONTI

 strutture interne
12 m2 / individuo , t° > 15°C

Lettiera di paglia secca

 strutture esterne
80 m2 / individuo

recinzione  > 1m

Possibilità di bagni di acqua o fango ( se la 

stagione lo consente)

Possibilità di bagni di sabbia o segatura



IPPOPOTAMI

 strutture interne
8 m2 / individuo; 4 m2 ( i. pigmeo ) , t° > 15°C

Lettiera di paglia secca

 strutture esterne
70 m2 / individuo ; 40 m2 ( i. pigmeo ) 

Possibilità di bagni di acqua o fango ( se la 

stagione lo consente)

Possibilità di bagni di sabbia o segatura



GIRAFFE

Non compaiono nell’elenco delle specie pericolose 

 strutture interne
12 m2 / individuo; t° > 15°C

I recinti devono permettere all’animale di mantenere il collo diritto

 strutture esterne
250 m2 / 3 individui ; 

Possibilità di afferrare il cibo da posizioni elevate, conformemente al 
loro comportamento naturale.



FOCHE

Non compaiono nell’elenco delle specie pericolose 



ALTRI ANIMALI NON CONSIDERATI



Art. 14
Mostre e spettacoli

1. Sono consentite forme di spettacolo o intrattenimento con l’utilizzo di 
animali entro i limiti della presente legge. 

2. Sono fatte salve le manifestazioni storiche e culturali registrate di cui 
all’articolo 15, le manifestazioni agricolo-zootecniche e l’attività circense.

3. La detenzione degli animali impiegati nelle attività circensi è soggetta alla 
tutela prevista nella Convenzione sul commercio internazionale delle specie
animali e vegetali selvatiche minacciate di estinzione (CITES), ratificata ai 
sensi della legge 19 dicembre 1975, n. 874.

4. E’ consentita la mostra di animali nel rispetto delle  disposizioni della
presente legge; è comunque  vietata l’esposizione di cani e gatti di età 
inferiore ai quattro  mesi.

5. Le attività di cui ai commi 2 e 4, sono soggette ad autorizzazione del 
comune su parere dell’azienda USL.



PROTOCOLLO OPERATIVO RILASCIO
NULLA OSTA 

Versione 2006

Qualsiasi attività circense e/o itinerante che preveda
la presenza di animali al seguito, necessita di “nulla
osta” da parte del Servizio Veterinario dell’Azienda
Sanitaria competente per territorio dove tale
struttura deve insediarsi.
Al fine del rilascio, il Servizio Veterinario acquisirà
preventivamente, attraverso l’Amministrazione
comunale, la scheda informativa circhi.
Tale scheda dovrà essere consegnata all’impresa
circense o itinerante dal Comune, all’atto della
richiesta di concessione del plateatico e dovrà essere
restituita all’Amministrazione comunale che la
trasmetterà al Servizio veterinario competente per
territorio, il cui parere sarà condizionante al fine
del rilascio dell’autorizzazione di cui sopra.

proposta ai comuni 
approvata da Pistoia, Agliana, 

Quarrata

Protocollo operativo-Scheda circhi.pdf
Proposta protocollo comuni.pptx






LE ISTANZE ANIMALISTE LE CONSIDERAZIONI DEI VETERINARI L.P. CHE LAVORANO
CON  GLI ANIMALI DA CIRCO



LA POSIZIONE DELLA FNOVI

Ricorda che nel 2015 la professione medico veterinaria europea (FVE) ha

voluto dichiarare pubblicamente che nei circhi non esiste la possibilità
che il benessere degli animali e il rispetto delle loro esigenze
etologiche siano garantiti, nonostante le attività svolte dai medici

veterinari in materia di prevenzione e di terapia delle malattie degli animali.

I metodi utilizzati per ottenere comportamenti innaturali e spesso
opposti alle caratteristiche di specie, la convivenza forzata di specie
diverse, come preda – predatore (ad esempio leoni in groppa ai
cavalli), i fattori stressogeni come luci, rumori, dimensioni ridotte delle

gabbie sono solo alcuni degli aspetti caratterizzanti gli spettacoli circensi

con animali che non rispettano gli animali né lasciano spazio di

miglioramento. Gli spettacoli circensi con animali sono quanto di più

lontano si possa immaginare dai concetti di convivenza e di possesso

responsabile degli animali, concetti dei quali siamo convinti sostenitori e

promotori.

La soluzione non può che essere la progressiva dismissione degli
animali dai circhi come prevista dal Disegno di Legge 2287- bis sul

Codice dello Spettacolo.

La Camera, nella seduta dell’8
novembre 2017, ha approvato
in via definitiva il disegno di
legge recante disposizioni in
materia di spettacolo e deleghe al
Governo per il riordino della
materia...

graduale superamento dell’uso di animali nei circhi



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


